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Care amiche e cari amici, 

quest’anno ADVAR si avvia a compiere i 35 anni di attività a fianco dei malati sul 
confine della vita, un lunghissimo ampio abbraccio come il nostro logo evoca chia-
ramente. Sembra ieri quando nel lontano settembre 1988 si costituì l’Associazione. 
Pensando a quei giorni provo ancora una profonda emozione, ma, nel contempo, 
sono commossa e quasi incredula nel vedere gli enormi passi che si sono fatti. 

Il sogno di portare nelle case delle persone malate le Cure Palliative fu realizzato, 
nello scetticismo generale, con indiscussa convinzione e determinazione. Con 
altrettanta lungimiranza e tenacia, dopo alcuni anni, ci si impegnò nella costru-
zione di un hospice, la nostra Casa dei Gelsi, inaugurata nel 2004. L’impulso a non 
chiuderci, a continuare a leggere i bisogni del territorio ci diede il coraggio di inol-
trarci nella impegnativa opera di ampliamento della Casa dei Gelsi portando così 
la capienza a 18 posti letto.  Lungo il percorso si aggiunsero altri importanti capi-
toli: Rimanere Insieme per l’elaborazione del lutto - 1999; Provider ECM regionale 
per la formazione continua in medicina - 2014; l’inserimento con l’ULLS 2 nella 
Rete di Cure Palliative. In questa costruzione continua l’Attività culturale ha avuto 
un ruolo fondamentale convinti, fin dall’inizio, che azione e pensiero sono stretta-
mente legati.  

Gli ultimi cinque anni sono stati particolarmente complessi e ci hanno messo alla 
prova, richiedendo un notevole sforzo riorganizzativo, di consapevolezza e accet-
tazione del cambiamento. L’apporto nella crescita professionale, a ogni livello, è 
emerso in modo evidente e ha creato maggiore fermento e coesione. Ha anche 
rafforzato la capacità di affrontare le difficoltà e la fiducia di poterle superare. 
Senza dubbio il lavoro in équipe, peculiare delle Cure Palliative, con la ricchezza 
che deriva dal lavorare insieme, ha rappresentato un grande aiuto, consentendo 
un confronto e una condivisione continui.

35 anni sono un’età significativa per riflettere, fare un bilancio e guardare al futuro. 
Abbiamo i valori che ci hanno guidato fin dalla nostra nascita e che abbiamo 
sempre tenuti alti, abbiamo la passione, il coraggio e l’energia per essere pronti, 
con fiducia, a spingerci avanti, a sognare tenendo i piedi ben piantati per terra. 
Abbiamo, inoltre, una rete che si è costruita nel tempo attorno ad ADVAR e che 
è oggi una realtà ben radicata nel territorio, un patrimonio prezioso da custodire 
con cura e alimentare continuando a creare relazioni di fiducia con le varie com-
ponenti della comunità.

Orgogliosi di quanto raggiunto e consapevoli di quanto ancora possiamo e dob-
biamo fare, ringrazio tutte le persone che sono state con noi dal primo giorno fino 
ad oggi: sostenitori, volontari, operatori, familiari, beneficiari, collaboratori.

GRAZIE

35 anni insieme
2 advar.it



SABATO 18 MARZO 2023

CA’ DEI CARRARESI
Via Palestro, 33-35 Treviso

 ore 17.00

In questo libro c’è tutta la vita della nostra Presidente Anna Mancini Rizzotti, che si racconta ad Elena Carraro.
Sono pagine dense di ricordi, da quelli più remoti dell’infanzia fino agli anni più recenti:

un racconto biografico che trasmette soprattutto emozioni e poesia. 
Un libro che si legge tutto d’un fiato e che si rilegge traendone molto, perché molta vita ci consegna. 

Il Triplo Concerto segnò l’incontro tra Anna ed Alberto e la loro storia, da cui l’ADVAR ebbe inizio.

SABATO 15 APRILE 2023

PALAZZO FOSCOLO
Via Garibaldi, 63 Oderzo  

ore 17.00

PRESENTAZIONE - TREVISO PRESENTAZIONE - ODERZO

Moderatrice 
Maria Pia Zorzi - Giornalista RAI 

Moderatrice 
Laura Pisanello - Giornalista e scrittrice

Coordinamento & promozione: Giovanna Zuccoli - Resp. Eventi Culturali ADVAR
info: giovanna.zuccoli@advar.it - 0422 358311

TRIPLO CONCERTO 
di Elena Carraro
Conversazioni con 
Anna Mancini Rizzotti

Questo libro sostiene

La presentazione ufficiale avrà luogo
SABATO 18 MARZO 2023
c/o CA' DEI CARRARESI
Via Palestro, 33 - Treviso
alle ore 17.00

Interverranno
ELENA CARRARO
Autrice

ANNA MANCINI RIZZOTTI
Presidente ADVAR
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Quanta strada fanno gli operatori ADVAR 
per portare i loro servizi alle famiglie in 
assistenza domiciliare? 

Tanta, tantissima.

Si muovono ogni giorno, compresi i fine settimana 
e le festività, tra 36 comuni del Trevigiano ed ero-
gano annualmente oltre 18.000 giornate di assi-
stenza, di cui circa la metà a casa dei beneficiari: 
perché la propria casa è sempre il luogo migliore 
dove essere curati, accanto ai propri affetti.

Per ADVAR la gestione dell’équipe domiciliare, 
composta da una quindicina di pro-
fessionisti, è molto impegnativa sia 
a livello organizzativo che logistico, 
perché accessi e interventi vengono 
organizzati sulla base dei bisogni, in 
continua evoluzione.

I veicoli di servizio a disposizione 
degli operatori sono un elemento 
fondamentale per il mantenimento di 
questa flessibilità e velocità di rispo-
sta alle famiglie in assistenza.

Purtroppo i mezzi attuali hanno tanti 
chilometri e nel corso del 2023 dob-
biamo rinnovarli: i nostri operatori 
non possono e non devono fermarsi!

IL TUO SOSTEGNO È QUI, NEI 
NOSTRI CHILOMETRI QUOTIDIANI 

I canoni di locazione dei veicoli costeranno ad 
ADVAR €92.000, l’ennesima spesa importante che 
si aggiunge a un momento già impegnativo.

Ma sappiamo che possiamo contare sul sostegno di 
tanti amici e siamo consapevoli che sapere come 
vengono impiegate concretamente le donazioni è 
un doveroso elemento di trasparenza a fronte della 
loro generosità.

Se preferisci orientare la tua donazione verso un 
obiettivo materiale, ecco che oggi puoi decidere di 
aiutarci a sostenere il rinnovo del parco auto.

240.000 km percorsi

18.000 giornate di assistenza

15 operatori domiciliari

1.100 presidi consegnati a domicilio
entro 48 ore dalla richiesta

7 su 7 / h 24

IL LUOGO MIGLIORE DOVE ESSERE CURATI? LA PROPRIA CASA 

Dona ad ADVAR, indicando nella 
causale “rinnovo parco auto”. 
Il tuo sostegno arriverà proprio qui, 
lungo la strada che ogni giorno ci 
permetterai di percorrere.

annualmente...
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5X1000
CON LA TUA FIRMA 
CONTINUA A 
SOSTENERE ADVAR

Codice Fiscale 940 230 70264
DA RIPORTARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

3 centesimi

14 centesimi

83 centesimi

PER OGNI
EURO

RICEVUTO

IL NOSTRO IMPEGNO NEI NUMERI

SERVIZI
SOCIO-ASSISTENZIALI

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI,
PROMOZIONALI E CULTURALI

FORMAZIONE OPERATORI E VOLONTARI
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QUANTE 
SFUMATURE
NELLA PAROLA 
“STARE”

Sono stata infermiera domiciliare di ADVAR per 
16 anni.
Un tempo importante, che mi ha donato espe-
rienze e vissuti diventati parte fondamentale e 

integrante di me.
Con questo spirito di gratitudine e condivisione vi 
rendo partecipi di alcuni pensieri ed emozioni.
Sono arrivata in ADVAR dopo un’esperienza lavorativa 
in terapia intensiva e tutto il mio agire era incentrato 
sul “fare”.
I primi anni in ADVAR non sono stati facili proprio per 
questa mia propensione, sulla quale ho potuto lavo-
rare supportata dai colleghi dell’équipe domiciliare, 
che mi hanno insegnato l’importanza del rispetto dei 
tempi dell’altro.
Oggi ho la consapevolezza che non siamo noi profes-
sionisti, ma sono i malati e le loro famiglie a decidere 
quando il tempo è maturo per il nostro agire: sono loro 
che danno il passo.
Quando un malato è pronto per condividere il suo sen-
tire, solo allora ti apre le porte e ti permette di entrare 
nella sua stanza emozionale, chiedendoti una pre-
senza calma, silenziosa e mai giudicante.
Quando penso al mio ingresso in una nuova famiglia, 
mi rifaccio al famoso quadro di Piet Mondrian "STILL 

LIFE WITH GINGER POT" in cui dettagli e sfumature si 
svelano poco a poco: è così il mio procedere, una lenta 
sintonia che si instaura lentamente tra le pieghe dei 
colori e dei cuori.

Nel proprio “stare”, un professionista di cure palliative 
non deve aver paura dei momenti difficili, ma dev’es-
sere in grado di comprendere come una diagnosi grave 
porti con sé tante paure e ansie che, a volte, possono 
investire anche l’operatore stesso.
In quel momento il nostro impegno principale non 
può che essere quello di lavorare insieme al malato e 
alla sua famiglia per prendere le decisioni migliori per 
“stare” in quella situazione.
In queste ultime due righe, pur brevi, risiede l’intera 
sintesi del nostro agire quotidiano.
Vi saluto ringraziandovi del cammino fatto insieme, 
pieno di relazioni autentiche, che sono per me un 
bagaglio prezioso.

Patrizia Vidotto 
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Anche per il prossimo triennio ADVAR sarà presente nella persona della sua Vice presidente, 
Maria Eufrasia Valori, nel Comitato Etico per la Pratica Clinica dell'ULSS2 di Treviso, in rappre-
sentanza del vasto mondo del volontariato.

Molto importanti e significative sono le funzioni del CEPC :
- analisi etica dei casi clinici;
- sviluppo di raccomandazioni e indirizzi di carattere etico;
- formazione in materia bioetica e sensibilizzazione della cittadinanza;
- contributo sul tema dell'allocazione e dell'impiego delle risorse del SSSR.

L'ospedale di Treviso si avvale del Comitato Etico sin dal 1996 e, nel tempo, è diven-
tato un importante e significativo riferimento anche per Comitati di altre realtà.
ADVAR esprime la propria soddisfazione per essere ancora una volta chiamata a 
dare il proprio contributo ad una così importante istituzione. 

EVENTI IN CORSO
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info: www.advar.it - giovanna.zuccoli@advar.it - 0422 358311

LA FIDUCIA
CA' DEI CARRARESI & DIRETTA STREAMING

Via Palestro, 33/35 - TREVISO - entrata libera - www.advar.it

11 Febbraio  Sabato, ore 16:00

FIDARSI:
UN GIOCO 
DA RAGAZZI?
Saluto musicale
CORO GIOVANILE - Ass. Mus. F. Manzato
Diretto da Livia Rado

STUDENTI DELLA CLASSE 4aH
del Liceo Scientifico Leonardo da Vinci
Treviso

IVO LIZZOLA
Prof. di Pedagogia sociale e pedagogia
della marginalità e della devianza
Università di Bergamo

4 Marzo Sabato, ore 16:00

CAMMINARE
VERSO UNA
FIDUCIA ADULTA
Saluto musicale
FORTISSIMO SAX QUARTET 

SANDRO SPINSANTI
Prof. Esperto di Bioetica
Fondatore e Direttore dell'Istituto Giano
per le Medical Humanities, Roma

in dialogo con il relatore:
SALVATORE CAPODIECI
Psichiatra e Psicoterapeuta
Prof. Stabile-Ordinario di Psicopatologia, IUSVE

25 Marzo Sabato, ore 16:00

COSTRUIRE
FIDUCIA NELLA
SOFFERENZA
Saluto musicale
GRUPPO ARCHI - Ass. Mus. F. Manzato
Diretto da Debora Giacomelli

MARIO MAGRINI
Psicoanalista
SPI - Società Psicoanalitica Italiana
Docente IUSVE

ANNAMARIA MARZI
Fondatrice e Presidente dell'Hospice
Casa Madonna dell'Uliveto, Reggio Emilia

Moderatore: LUCIANO FRANCHINI - Prof. di Filosofia, membro del Comitato Scientifico dell'ADVAR

INCONTRI CULTURALI 2023

info: www.advar.it - giovanna.zuccoli@advar.it - 0422 358311

con il patrocinio della
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Linteresse e la partecipazione delle 
scorse edizioni, hanno portato 
ADVAR a ripetere anche quest’anno, 
l’esperienza del mese dell’ascolto.

Un’iniziativa resa possibile dall’inestimabile
collaborazione del Consiglio Notarile 
di Treviso che ha reso disponibile anche 
quest'anno la consulenza dei Notai.
Molte famiglie potranno dunque usufruire 
nuovamente dell’opportunità di una consu-
lenza su questo tema così importante per le 
proprie scelte.

Il 10, 17, 24 e 31 Maggio, un Notaio sarà 
gratuitamente a disposizione di chiunque 
desideri una consulenza, in totale libertà e 
riservatezza e senza obbligo alcuno nei con-
fronti di ADVAR.
L’iniziativa sarà operativa solo per il mese 
di maggio e, pertanto, invitiamo chiunque 
desideri un confronto e un orientamento sul 
tema ad approfittare di questa opportunità.
Un grazie speciale al Consiglio Notarile di 
Treviso che dimostra nuovamente la propria 
vicinanza alle esigenze dei cittadini e della 
comunità.

Ringraziamo il
Consiglio Notarile di Treviso

MAGGIO è il mese dell’ascolto.
PARLIAMO INSIEME 
DI LASCITI TESTAMENTARI SOLIDALI.

Come fare un lascito?

Come essere sicuri che le proprie volontà 
vengano rispettate?

Il Lascito Solidale danneggia gli eredi?

Che cos’è la quota di legittima?

Un Lascito può essere revocato?

INFORMARSI È IL PRIMO PASSO
PER ESSERE LIBERI DI SCEGLIERE

Ho scelto 
di dare valore
ai valori
in cui credo.
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Oltre alla stima che nutro per le persone che 
abbiamo incontrato nel nostro cammino, 
ho riflettuto su quanto complesso e impe-
gnativo sia gestire una realtà che è sempre 

a disposizione di chi ha bisogno, tutti i giorni dell’anno.
Quanto personale, quanto impegno e determina-
zione sono necessari per mantenere la gratuità dei 
loro servizi, soprattutto in un momento come quello 
che stiamo vivendo, in cui tutto costa sempre di più.
Queste mie riflessioni, dettate dal cuore ma anche 
molto ragionate, mi hanno portato a decidere di fare 
un lascito testamentario a favore di ADVAR.
L’anno scorso ho avuto l'opportunità di fare un collo-
quio con il Notaio durante il Mese dell’Ascolto e ho 
chiarito tutti i miei dubbi.

Ora che ho la consapevolezza e la serenità che il mio 
lascito ad ADVAR non penalizzerà la mia famiglia, ho 
potuto lasciare le mie disposizioni testamentarie che 
rispettano i miei cari ma anche i valori in cui credo.
Ho condiviso con i miei familiari questa decisione, 
perché per loro sono sempre stato un esempio e vor-
rei poterlo essere anche in questa circostanza.
L’ho fatto con il cuore colmo di fiducia. Perché per me 
è importante e so che è il più bel modo per ricordare, 
con un sorriso, le persone che ci sono state vicine.

Giuseppe
testatore per ADVAR

10 / 17 / 24 / 31 maggio dalle ore 15:00 alle ore 17:00 
Un Notaio sarà a disposizione gratuitamente per chiunque desideri 
una consulenza informativa e personalizzata, in totale libertà e riservatezza.
Prenota il tuo appuntamento al numero 0422/358313 
o scrivi a lasciti@advar.it 

Il servizio è riservato e gratuito

La parola al testatore

IL RISPETTO DEI MIEI CARI
MA ANCHE DEI MIEI VALORI

La vita mi ha messo davanti al dolore della perdita di persone care, ma mi ha 
anche permesso di invecchiare, vedendo crescere i miei figli e scorrazzare 
per casa i miei nipoti.
Per questo nutro un senso di gratitudine nei confronti della vita e ho pensato 
che posso e devo fare di più. Voglio fare qualcosa di concreto per chi ci ha 
donato tutto di sé, quando la mia famiglia ne ha avuto davvero bisogno.

Sportello Informativo:
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È questa la domanda che rivolgo a chi ha 
deciso di avvicinarsi ad ADVAR con l’in-
tenzione di offrire il proprio aiuto come 
volontario. Qualcuno ha già messo a fuoco 

la risposta in modo razionale, altri sentono di aver 
seguito una spinta emotiva, quasi istintiva, altri 
ancora prendono consapevolezza delle loro moti-
vazioni strada facendo. In quel momento il loro 
progetto di vita incontra ADVAR non per necessità, 
non per una casualità, ma per il desiderio di vivere 
una relazione di solidarietà con gli altri. 

Quello che all’inizio è solo una intenzione viene 
accompagnata nel tempo ad essere una scelta 
libera, consapevole e responsabile attraverso due 
esperienze fondamentali che danno qualità al suo 
operato: la relazione e la formazione.

Il volontariato è un bene relazionale perché non 
è semplicemente il dono, l’atto di aiutare chi ha 
bisogno, ma è mettere a disposizione tempo e 
competenze a favore del bene comune, attraverso 
l’incontro con gli altri, l’ascolto, l’empatia, la col-
laborazione, la condivisione, la disponibilità a cre-
scere, a cambiare. 

Il volontariato è competente e responsabile, cre-
sce attraverso i progetti che prima di essere azione 
sono pensiero, che nutre e dà significato a quello 
che facciamo e ai cambiamenti che viviamo. Fin 
dal primo colloquio il volontario è invitato a pen-
sare alle proprie motivazioni, alle risorse che può 
offrire e ai limiti che gli appartengono, alla realtà 
più ampia nella quale è chiamato ad integrarsi. 

Ecco perché la formazione lo accompagna sem-
pre, lungo tutto il suo percorso di servizio; è una 
palestra di consapevolezza in cui non smette mai 
di imparare, da sé e dagli altri, e di testimoniare la 
sua esperienza, dentro e fuori l’associazione. 

È da poco iniziato il ventesimo corso per volontari 
ADVAR, un appuntamento biennale che ha visto 
negli anni accogliere e formare più di un migliaio 
di volontari di cure palliative, generosamente 
accanto ai malati e alle loro famiglie fin dal 1988.

Con e nell’Associazione hanno vissuto importanti 
momenti di cambiamento culturale, sociale, legi-
slativo e allo stesso tempo sono stati artefici e pro-
tagonisti della crescita del progetto ADVAR, che 
negli anni è andato incontro ai crescenti e mute-
voli bisogni della comunità. Hanno saputo dare 
continuità alle attività essenziali, affrontando la 
pandemia con flessibilità e creatività, accogliendo 
le sfide del distanziamento rimanendo connessi 
con chi era in prima linea, testimoniando un forte 
senso di appartenenza e di adesione ai valori che 
vogliamo promuovere nelle loro comunità. 

A loro va ancora una volta un grazie per la scelta 
di esserci e ai nuovi corsisti che sceglieranno di 
continuare va il nostro augurio che possano, come 
ha scritto una nostra volontaria, sentirsi parte di 
qualcosa che non è solo loro, “un frammento di un 
cuore molto più grande”.

Vania Benetton 
Responsabile formazione volontari ADVAR 

20° CORSO DI FORMAZIONE
PER VOLONTARI ADVAR
Cosa ti ha portato qui?  
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I GOMITOLI
COLORATI

NNei momenti di difficoltà la mia famiglia si è 
ritrovata sola, senza supporto e indicazioni.
Per questo quando ho deciso di donare del 
tempo come volontario, ho scelto una realtà 

come ADVAR.
Ho partecipato all'ultimo corso di formazione per 
volontari ADVAR e, una volta terminato, ho chiesto e 
ottenuto di poter far parte dei volontari di assistenza, 
inizialmente affiancato da un'altra volontaria come 
tutor. Pensavo che l'esperienza familiare preceden-
temente vissuta mi avrebbe sostenuto in questo per-
corso e invece, lo ammetto candidamente, i primi 
giorni ero un po' disorientato.
Tranquillizzo gli aspiranti volontari confortandoli del 
fatto che ADVAR è sempre molto presente nell'affian-
camento e formazione dei suoi volontari. Non vieni 
lasciato solo, hai sempre un riferimento a cui rivol-
gerti se necessiti di un consiglio o di supporto.
Nel mio pomeriggio di volontariato parto da casa e 
arrivo in Hospice senza sapere cosa farò. La mia dispo-
nibilità è totale e lascio che siano gli operatori a indi-
carmi qual è l'ospite che gradisce la mia compagnia.
Una passeggiata in giardino, una partita a carte, un 
film guardato insieme in salotto o semplicemente un 
po' di compagnia. Sono tante le cose che possiamo 
fare, ma è sempre il nostro ospite a decidere cosa 
desidera.
Ho un'abitudine, semplice quanto importante, che mi 
aiuta a gestire questa esperienza. Non parcheggio 
mai vicino alla Casa dei Gelsi, perché passeggiare 
all'andata e al ritorno mi permette di riflettere sul mio 
stato d'animo e su ciò che ho fatto in quel pomeriggio.
Durante il corso di formazione ci hanno spiegato 
quanto sia importante sintonizzarsi con la persona 
che assistiamo, i suoi bisogni e le aspettative, senza 
giudizio e con la massima disponibilità.
Vi racconto un aneddoto particolare, ma vi assicuro 
che viverlo è stato bellissimo!
Durante un'assistenza una signora molto anziana mi 
ha chiesto di aiutarla a lavorare a maglia con i gomi-
toli colorati.  Ho assecondato la signora anche se i 

gomitoli non erano reali, consapevole che, da sempre, 
quello era il suo passatempo prediletto.
E così abbiamo passato del tempo insieme.
Ringrazio dal più profondo del cuore ADVAR perché 
le esperienze fatte mi hanno permesso di affrontare 
la successiva malattia di mia moglie con maggiore 
consapevolezza e forza.
Lei stessa, un giorno, mi ha detto "adesso ho capito 
perché hai deciso di fare il volontario ADVAR".

Alfonso 
volontario ADVAR 
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Ti aspettiamo.
Per aderire è sufficiente attivare una donazione ricorrente 

o chiedere la Carta Amici con una donazione annuale di 30€.

Info: 0422 358308 - advar.it

Prendersi cura degli altri per prendersi meglio cura di sé stessi.
Quante volte lo abbiamo sentito dire e quante volte, invece, non lo abbiamo messo in pratica. 
Sembra che ci sia sempre qualcosa di più urgente, di più importante, ma fermarsi ad ascoltare il 
proprio cuore è il regalo più bello che possiamo fare a noi stessi.
Amore, cura, conforto e ascolto sono parole che trasformiamo ogni giorno in gesti concreti 
insieme ai nostri operatori, ai nostri volontari e ai nostri sostenitori.

Abbiamo la fortuna di avere tanti amici che stanno attivando la loro donazione ricorrente, o chie-
dono la loro Carta Amici 2023, perché hanno capito che, con la loro generosità, ricevono molto 
più di quello che danno.
Ma noi, mai come ora, abbiamo bisogno del sostegno di tutti perché essere operativi tutti i giorni, 
24 ore al giorno, costa molto impegno e, di questi tempi, sempre più denaro. 

La tua donazione è speciale per noi, perché viene utilizzata per sostenere tutti i nostri servizi, 
sempre gratuiti per i beneficiari.
La tua donazione è speciale per te, perché aiutare è un gesto che ti cambia il cuore.

ADVAR NON SI PUÒ RACCONTARE. 
TI RESTA NEL CUORE 
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TRE MESI IN CUI ABBIAMO 
POTUTO DIRGLI OGNI GIORNO 
“TI VOGLIO BENE”

Mio fratello Paolo è stato assistito da 
ADVAR per 3 mesi, prima in Hospice e 
poi a casa con l’assistenza domiciliare.

Tre mesi nei quali siamo stati abbrac-
ciati, coccolati e guidati verso una nuova vita. 
Diversa dalla precedente, ma comunque vita.

Durante il suo soggiorno alla Casa dei Gelsi la sua 
innata positività ha trovato il modo di esprimersi. 
Ricordo un pomeriggio in cui un familiare di un’al-
tra stanza ha iniziato a suonare il piano e Paolo si è 
messo a ballare il tango con il deambulatore dicen-
domi, con la sua solita ironia, “mi hanno detto che 
devo fare ginnastica!”. 

Sento ancora il profumo dei fiori del Parco Olimpia 
nelle nostre serate seduti a chiacchierare in 
giardino.

Sorrido dolcemente mentre questi ricordi passano 
nella mia mente in modo sereno perché ho la con-
sapevolezza che, grazie al vostro lavoro, Paolo ha 
avuto i migliori giorni possibili.  

Grazie ai miglioramenti raggiunti durante la 
degenza in Hospice, dopo un mese e mezzo 
abbiamo potuto portarlo a casa attivando l’assi-
stenza domiciliare. Ed è stato un altro mese vissuto 
insieme.

Sentirsi chiamati per nome e sentirsi dare del lei, 
sentire che voi – che siete a casa vostra – bussate 
prima di entrare nella nostra stanza e chiedete 

permesso, rispettando così il nostro spazio, sen-
tirsi accolti nei propri bisogni, anche i più piccoli, 
ha un valore immenso e ti fa sentire rispettato nel 
momento della fragilità.

Sono tasselli di un’esperienza dolorosa che fanno 
davvero la differenza.

Grazie ADVAR, sei una creatura meravigliosa.

Marilea Piccolo

Nel raccontarvi la storia di mio fratello 
Paolo, non riesco a trattenere le emozioni 
e questo è positivo perché significa che in 
me c’è ancora tanto, tanto amore.

"Al suono del piano Paolo ha preso il deambulatore 
e si è messo a ballare il tango".
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RIMANERE INSIEME A SCUOLA 
Ha preso il via il 6 marzo scorso, il XIV semi-

nario di 5 incontri rivolto a insegnanti ed 
educatori “Prendersi cura della vita. Perdite 
e lutti come opportunità di crescita per 

l’età scolastica”. Il corso, coordinato dalla dott.ssa 
Paola Fornasier, a cura del gruppo di lavoro Rimanere 
Insieme con la Scuola e in collaborazione con l'Uf-
ficio Scolastico di Treviso, si è tenuto presso l'Istituto 
Superiore Nightingale di Castelfranco. Questo percorso 
– riproposto annualmente da ADVAR - mette a disposi-
zione di insegnanti ed educatori gli strumenti per:
-	 aumentare la competenza nella gestione di eventi 

luttuosi che possono colpire la comunità scolastica 
(morte di un genitore, insegnante, alunno…); 

-	 accrescere, in termini preventivi, sensibilità e com-
petenza nel trattare temi inerenti alla perdita e alla 
morte; 

-	 sviluppare la consapevolezza e la valorizzazione 
della propria esperienza di perdita. 

Il corso si è avvalso del prezioso contributo dei rela-
tori Luigi Colusso, Paola Fornasier, Vera Salton, Ivo 
Lizzola e Luca Pezzullo.

Paola Fantin
Équipe di ADVAR-Rimanere Insieme 
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 MI PRENDO CURA DI ME NEL TEMPO DEL LUTTO
 CON IL TRAINING AUTOGENO 

La persona che attraversa un lutto è soggetta 
ad alti livelli di stress emotivo e relazionale 
che interferiscono sulla qualità della vita e 
influenzano la sua capacità di riconoscere 

risorse interne ed esterne.

Gli inevitabili dolorosi sconvolgimenti che un lutto 
comporta mettono infatti a dura prova i naturali mec-
canismi di adattamento alimentando ansia, inquie-
tudine, predisponendo ai disturbi del sonno, all’inde-
bolimento del sistema immunitario e allo sviluppo di 
manifestazioni psicosomatiche.  

Per questa ragione Rimanere Insieme dal mese di 
dicembre 2022 ha avviato il primo percorso di gruppo 
on-line, tenuto dalla dott.ssa Paola Fornasier. Il corso 
è stato proposto a quanti, rivolgendosi a Rimanere 
Insieme per l’elaborazione del lutto, desideravano 
sviluppare la propria capacità di allentare lo stato di 
tensione apprendendo tecniche di rilassamento e di 
autodistensione attraverso il Training Autogeno.  

"Sono grata per tutto questo a Paola ed anche ai miei compagni 
di avventura, tutti insieme alla scoperta delle nostre potenzialità 
ora decisamente meno nascoste e da mettere a frutto"
Primarosa
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La straordinaria esperienza dello Psicodramma
“MA IO... LO SO CHI SONO IO?”
GUARDARSI ALLO SPECCHIO DOPO IL PERCORSO DEL LUTTO

Dall’8 novembre al 14 dicembre 2022 si sono 
svolti presso la Casa dei Gelsi gli incontri di 
psicodramma per chi, dopo un lutto e la sua 
elaborazione, ha desiderato un’esperienza 

di consapevolezza di sé e delle trasformazioni avve-
nute all’interno della propria personalità.
Nel linguaggio comune, la parola psicodramma viene 
spesso usata in relazione a scenate, a reazioni esage-
rate, a momenti nei quali si perde il lume della ragione.
In realtà lo psicodramma è una metodologia di lavoro 
di gruppo che utilizza la parola, l’azione e la rappre-
sentazione scenica per dare vita al proprio mondo 
interno e accedere a modi maggiormente spontanei 
e creativi nel relazionarsi a sé e agli altri.
Questa metodologia è stata usata dalla dott.ssa 
Annalisa Moretto di ADVAR Rimanere Insieme nel 
corso dei sei incontri offerti a persone che hanno usu-
fruito del Servizio per l’elaborazione del lutto.

Il gruppo di psicodramma si è confrontato con una 
delle domande che gli esseri umani si pongono da 
sempre: “CHI SONO IO?”
Definire chi siamo è un compito arduo da realizzare. 
Sempre. Dopo un lutto ancora di più.
Siamo fatti di gesti quotidiani e abitudini consolidate 
nel tempo: “caffè dopo il pranzo, televisione prima di 
andare a letto, gita nel fine settimana…”
E poi ci sono gli aspetti centrali del sé, quelli che ci 
caratterizzano come persone. I valori in cui crediamo, 
ma anche il lavoro, oppure lo sport e ciò che ci appas-
siona nel tempo libero. Ma è soprattutto l’affetto pro-
vato per chi ci sta accanto, i genitori, il partner, i figli, 
gli amici a riempire la vita e a fare di noi quello che 
siamo. Perdere qualcuno che si ama determina vuoto, 
solitudine, mancanza.
Elaborare un lutto è affrontare un percorso di sof-
ferenza, di dolorosa metamorfosi. Un processo che 
chiede di lasciare la presa, di accettare la perdita… e 
ci si ritrova trasformati.
Si vedono le cose in prospettiva diversa, la scala dei 
valori ha un ordine diverso. 
Le persone del gruppo di psicodramma hanno esplo-
rato e consolidato la capacità di accettare una vita 
differente, la capacità di accettare sé stessi come si 
è, e non come si vorrebbe essere, la capacità di accet-
tare gli altri come sono e non come si vorrebbe che 
fossero. 
E ci piace che siano le parole di alcune delle stesse 
persone che vi hanno partecipato a raccontare il 
valore e il significato dell’esperienza.

Annalisa Moretto
Équipe di ADVAR Rimanere Insieme

"…sei incontri della durata di due ore ciascuno. Due ore 
sembrano tante, a me sono volate ogni volta. Ogni incontro 
è stata una bella sorpresa. 
È stato un susseguirsi di lavori individuali e di gruppo. 
È stato spaziare nella memoria più profonda, è stata una 
ricerca del nostro intimo. Ricordare, pensare, sperimentare, 
dichiararsi, singhiozzare, ridere, respirare ... È stato vivere!"

Paola

"Con sorpresa, durante lo psicodramma mi sono resa 
conto che il dolore e la rabbia del lutto mi avevano fatto 
dimenticare ciò che ero e ciò che sono… Attraverso questo 
percorso mi sono resa consapevole del punto in cui mi 
trovo nel rielaborare ciò che mi è successo… Il gruppo di 
psicodramma è riuscito a ricordarmi che posso ancora 
aspettarmi molto dalla vita, perché tanto dipende da me e 
dalla mia volontà".

Deborah

"Non sapevo a cosa andavo incontro… è stato duro per me.  Ho 
tirato fuori il mio passato.
Le emozioni che ho provato sono state fortissime, mi hanno aiutato 
a trovare me stessa ad essere più forte per affrontare la vita." 

Antonella
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AUTUNNO 2022: UN PROLIFERARE
DI NUOVE COLLABORAZIONI 

Arrivare alla fine dell’anno e, guardandosi 
indietro, ritrovarsi quasi increduli di quanto 
si è riusciti a fare – in quest’anno di vera 
ripartenza dopo la pandemia – ci riempie di 

orgoglio. Specie perché, in certi momenti, abbiamo 
letteralmente dovuto “rincorrere” le numerose ini-
ziative nate nel territorio: l’ultima parte dell’anno 

è da sempre la più densa 
di opportunità ed eventi e 
anche il 2022 ci ha dato sod-
disfazione in tal senso.
Impossibile citare tutte le 
attività che ci hanno visti 
coinvolti, ma alcune hanno 
quel seme di novità che spe-
riamo germogli e crei nuove 
“contaminazioni”.
Una riguarda la collabo-
razione nata con la Casa 
Albergo dell’ISRAA e altre 
RSA della Marca Trevigiana 
(l’Umberto I° di Montebel-
luna, Casa Marani di Villorba 
e Paese e la Fondazione 
Città di Roncade) in occa-

sione della Lotteria ADVAR: per la prima volta, grazie 
alla disponibilità della direzione e delle educatrici, 
molti biglietti sono stati distribuiti all’interno di que-
ste strutture, tra residenti, familiari e dipendenti che 
hanno tentato la fortuna consapevoli di sostenere 
allo stesso tempo il nostro ente. 
E la dea bendata ha voluto che il primo premio fosse 
vinto da un ospite dell’ISRAA: veramente un bel modo 
di iniziare! 

I CAPOLAVORI DI MARIA
IN ESPOSIZIONE A ODERZO

Maria Furlan Bellis ha trasfuso la sua arte dal pennello 
alla macchina da cucire.
Solo lei poteva riuscire a trasferire su una tela l’espres-

sività di un dipinto, cambiando filo ad ogni cambio di colore, con 
una macchina da cucire a pedale!
Maria sembrava rifiorire con l’età; tra gli 80 e i 100 anni ha rica-
mato oltre 1000 quadri esponendo in gallerie e mostre nazionali.
Tutta l’energia e l’entusiasmo dei suoi quadri sono stati, in parte, 
donati dalla famiglia ad ADVAR.
L’esposizione di alcune delle molte tele di Maria saranno a 
vostra disposizione presso il Punto Accoglienza ADVAR di Oderzo 
(Galleria Rebecca) e presso altri esercizi della zona.

Info e prenotazioni tele con offerta minima 
al numero 0422/202.155 – 349/7668934

Presso l'ISRAA per la consegna del 1°  Premio della Lotteria
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Un nuovo tipo di legame è nato invece con 
il comune di Zenson di Piave, in occasione 
delle festività natalizie e della consuetu-
dine dell’amministrazione locale di dedi-

care un “momento speciale” ai propri anziani attra-
verso “la consegna di un pacco natalizio che possa 
dar loro riconoscimento…". 
Per la realizzazione dei pacchi dono, il Comune di 
Zenson di Piave ha deciso di avviare una collabora-
zione con ADVAR, che da subito si è resa disponibile 
e parte attiva in questo Natale zensonese. 
È stata un’esperienza di prossimità per entrambi, per 
potare il calore del Natale sia agli anziani zensonesi 
che a coloro che, attraverso ADVAR, trovano soste-
gno e conforto.
La cura del dettaglio e la comprensione delle diverse 
esigenze sono state il motore di questa collabora-
zione che ha permesso di consegnare quasi 300 pac-
chi dono. L’amministrazione del Comune di Zenson 
di Piave ringrazia ADVAR “per la meravigliosa espe-
rienza vissuta e si augura di poter rivivere momenti 

come questo”. E grazie ai Volontari ADVAR per l’ec-
cellente lavoro fatto.
Un’altra bella esperienza è stato l’incontro con 
alcuni rappresentanti dei dipendenti della Società 
Cooperativa VEGA che, appena dopo Natale, hanno 
donato ad ADVAR quanto raccolto da tutti loro durante 
l’anno, tramite varie attività interne a sfondo solidale: 
grazie al contributo dei dipendenti del Gruppo siamo 
riusciti a spesare quasi interamente i nuovi camici del 
personale sanitario della Casa dei Gelsi. 

Inoltre, sempre sul finire dell’anno, abbiamo avuto 
modo di incontrare vecchie e nuove associazioni 
sportive e/o di promozione sociale con le quali 
contiamo di collaborare anche in futuro, avendo 

loro espresso la volontà di sensibilizzare in vario modo 
soci, iscritti e sponsor, sull’importanza di sostenerci. 
Tra le altre citiamo gli Amici del Trodetto di Vallio di 
Roncade, che hanno devoluto ad ADVAR il loro 5x1000, 
e la società del Rugby Paese, da anni impegnata nel 

sociale (anche col bellissimo progetto del Rugby 
Integrato) che nella sua Club House - nel periodo di 
Natale - ha raccolto per noi una cifra significativa.
Grazie veramente a tutti perché ogni anno riuscite a 
sorprenderci e a trasmettere a noi e ai nostri assistiti 
il vostro affetto. 

Roberta Rossato 
Responsabile Sviluppo Sostenitori 

Con Chiara e Maurizio nella sede del Gruppo Vega

I pacchi natalizi preparati per il Comune di Zenson di Piave
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CENA PER ADVAR: 
ARMONIA TRA ALTA CUCINA 
E SOLIDARIETÀ

Lo scorso novembre è stato testimone di un 
evento in cui eleganza e buon gusto si sono 
piacevolmente combinati al desiderio dei pre-
senti di esserci per sostenere ADVAR. 

Un evento preparato nei mesi precedenti con estrema 
cura e sostenuto dal generoso contributo di tante 
persone e aziende che hanno messo gratuitamente a 
disposizione tempo, idee, spazi e prodotti di grande 
qualità. Tutto ciò ci ha consentito di offrire ai nume-
rosi ospiti una cena raffinata, accompagnata da pre-
ziosi intervalli musicali ed emozionanti momenti di 
condivisione dei valori e dei bisogni di ADVAR. E non 
da ultimo di raccogliere un considerevole importo 
in donazioni che andrà a sostenere i nostri progetti 
assistenziali.
Cornice della serata il Ristorante Le Querce di 
Merlengo, i cui titolari – Ermanno Zago e la sua fami-
glia – insieme ai dipendenti, hanno accolto fin da 
subito l’invito a prendere parte a questa iniziativa, 
nata dalla disponibilità di Daniele Turco, Executive 
Chef del The Gritti Palace di Venezia. Lo chef, accom-
pagnato da quattro collaboratori, ha pensato e realiz-
zato,  insieme allo staff del locale, un menu composto 
da pietanze eccellenti, accompagnate da preziosi vini 

del territorio.
Per tutti noi la serata ha 
rappresentato il piacere 
di tornare ad una convi-
vialità più intima, dopo 
il Covid, ma soprattutto 
di sentire ancora una 
volta l’affetto di preziosi 
sostenitori - storici e 
nuovi - che hanno rispo-
sto appassionatamente 
all’invito, prenotando in-
tere tavolate e coinvol-
gendo amici e conoscenti 
per portarli a “respirare” 
il clima di energia, emo-
zione e solidarietà che 
sempre avvolge gli eventi 
ADVAR.
Grazie veramente a tutti 
coloro che, in vari modi 

e vesti, hanno contribuito a questo successo, che ci 
induce a voler ripetere l’esperienza, occasione impor-
tante anche per creare nuove e costruttive relazioni, 
fondamentali per il futuro del nostro ente.

18 advar.it



PASQUA CON ADVAR:
FESTA PER TUTTI

Caro Amico, donare le uova ADVAR e i 
dolci pasquali solidali è un’idea che ti per-
mette sia di seguire la tradizione, facendo 

felici grandi e piccini, sia di contribuire a sostenere i nostri progetti assistenziali.

Quest’anno, se il tuo cuore è ancora più generoso, puoi triplicare il bene donando un 

"uovo sospeso": in collaborazione con l’Emporio solidale Beato Erico 
della S. Vincenzo di Treviso, lo faremo avere alle famiglie con bambini che non possono 
permetterselo, affinché la Pasqua sia una festa per tutti! 

E ricorda che potresti anche risultare tra i fortunati vincitori di una super sorpresa: 
quattro uova ADVAR nascondono infatti un buono-regalo da 50,00€ spendibile presso  
lo Spazio Rita, sempre fornito di bontà dolci e salate e prodotti artigianali. Buona fortuna!

PRENOTA COMODAMENTE DA CASA
 

prenotazioni@advar.it o al 378/3049687 
oppure vieni a trovarci dal lunedì al venerdì 

dalle ore 8:30 alle 18:00 e il sabato fino alle 13:00

Allo Spazio Rita troverai tante idee regalo 
per i tuoi omaggi pasquali. 

Per info: www.advar.it. 

superiori a 70 euroPER IMPORTI
sarà possibile richiedere la consegna a domicilio gratuita da parte
dei volontari ADVAR nel raggio di 20 km

inferiori a 70 euroPER CONSEGNE
verrà richiesto un contributo di 6 euro per le consegna a domicilio

oltre i 20 km DI DISTANZAPER CONSEGNE
verrà richiesto un contributo di 6 euro per le consegna a domicilio

oppure potrete ritirare i vostri prodotti presso le sedi di Treviso e Oderzo

E tu, Amico negoziante?
Se desideri sostenerci, ospita un uovo o una cesta ADVAR nel tuo esercizio 
commerciale: rivolgiti ai nostri Volontari o chiama allo 0422/358311 
e chiedi come fare per avere il tuo uovo gigante (da 2.8 o 5.5 kg).
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Dona per garant i re 
la cont inu ità de i  serv iz i  ass istenz ia l i  d i  ADVAR 

#advarbenecomune

ADVAR ONLUS - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso - tel. 0422/432.603 / 358.311 
info@advar.it - www.advar.it - CASA DEI GELSI - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso

SEZ. DI ODERZO - Via Umberto I, n. 111, interno 2 - tel. 0422/202.155 - cell. 349 7668.934 - advar.oderzo@advar.it 

Coordinamento editoriale: Barbara Tiveron - Claim

Per informazioni: info@advar.it 

✔ COME VOLONTARIO, donando il tuo tempo

✔ CON UNA LIBERA OFFERTA presso le sedi istituzionali

✔ CON UN VERSAMENTO sul conto corrente postale N. 1034778884 

✔ CON UN LASCITO TESTAMENTARIO a nostro favore

✔ CON UN CLICK! on line nella nostra pagina di donazione
(donazioni singole, ricorrenti e in memoria)

✔ CON UN VERSAMENTO intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS 
BANCA UNICREDIT - Treviso, Piazzetta Aldo Moro, 1 
IBAN: IT 06 F 02008 12011 000023126849 - BIC SWIFT: UNCRITM1A11

✔ ADOTTANDO LA CURA presso le filiali CentroMarca Banca o attivando
una donazione ricorrente sul conto intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS
CENTROMARCA BANCA - Treviso, Via Selvatico, 2
IBAN: IT 19 Z 08749 12001 000000771238 - BIC SWIFT: ICRAITRRKTO

✔ 5X1000 - COD. FISCALE: 940 230 70264

PUOI SOSTENERCI

QUANDO DONI RICORDA DI INDICARE IL CODICE FISCALE


